Santo è bello
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Uno dei momenti più sentiti da noi cristiani: la Solennità di Tutti i Santi, a cui segue la Commemorazione dei fedeli defunti. Giorni di preghiera, giorni in cui ricordiamo particolarmente le persone care che abbiamo conosciuto su questa terra, giorni di riflessione, giorni in cui risplendono gli esempi di Tutti i Santi. 
 
Aggiungerei: giorni in cui scegliere di voler diventare santi! La liturgia del 1° novembre ci ricorda che la santità comporta l’affrontare un cammino difficile, nel quale c’è spazio per la “grande tribolazione”, ma è una meta raggiungibile da tutti (Prima lettura). Il nostro essere figli di Dio è un dono d’amore del Padre, un dono che deve portare a desiderare di vivere secondo la sua volontà: per questo è necessario “purificare se stessi” (Seconda lettura). È la decisione di orientare verso Dio la nostra vita, scegliendo il suo stile, quello che Gesù proclama come programma di vita per sé e per tutti nelle Beatitudini (Vangelo). Un cammino di beatitudine, cioè di gioia, di felicità, ma con criteri totalmente diversi dalla gioia effimera così tanto “reclamizzata”.
 
Quanto può essere d’aiuto, in questa scelta, il ricordo di chi ci ha preceduto nel cammino di fede! Non solo dei santi “da calendario”, quelli canonizzati dalla Chiesa per il loro straordinario modo di vivere da discepoli, ma anche di chi ha vissuto la fedeltà e l’amore per il Signore e per il prossimo in un maniera “ordinaria”, dando una bella testimonianza di vita e, magari, il suo cammino di vita ha incrociato il nostro.
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Come non ricordare allora, tra quelli della nostra comunità parrocchiale che il Signore ha chiamato a sé quest’anno, Ludovico, che ha riconosciuto nella sua malattia un dono di Dio, e se ne è servito per rafforzare il suo “sì”, avvicinando tanti a Lui; Francesco e Francesca, uniti su questa terra per circa sessant’anni, chiamati a distanza di pochi giorni all’eternità beata, a cui si sono avvicinati con la preghiera e i sacramenti; Giovanna, stroncata da un male incurabile, che ha spezzato la sua vita terrena, ma non le ha tolto la pace e l’ha portata all’unione eterna con Dio. 
 
E, oltre a loro, di quante altre splendide testimonianze possiamo far memoria… 
 Ricordarle, può aiutarci a rafforzare la consapevolezza di quanto sia vera ed efficace la Parola di Dio, di quanto sia bello vivere nell’amore per Lui e per il prossimo, di quanto sia importante non rimandare e rinnovare ogni giorno questa scelta, per seguire l’itinerario delle beatitudini, ed essere seminatori di gioia e speranza. 
 

P.S. È vero che ho ricordato solo alcuni dei nostri cari, in rappresentanza di tanti, ma non posso non aggiungere una persona che il Signore ha invitato alla Festa dei Santi in cielo proprio in queste ore: Mimma. Terziaria francescana; una vita al servizio di Dio nella famiglia, nell’insegnamento, nella comunità parrocchiale; donna che si interroga, ascolta e annunzia; seminatrice di bene. Grazie per la tua testimonianza.
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